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SOMMARIO. Domande d'urgenza. = Istanze del presidente ad alcuni relatori, e loro risposte circa i lavori da ultimare. — 
Presentazione di due disegni di legge del ministro per le finanze: maggiore spesa per l'esposizione italiana del 1861 ; 
convalidazione di decreti di maggiori spese sui bilanci 1860, 1861Votazione ed approvazione del disegno di legge 
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La seduta è aperta all'una e tre quarti pomeridiane. 
massiri, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 
ci fiuvcci, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
7919. La Giunta municipale di Alessandria rivolge in-

stanza per ottenere la cessazione del diritto di pedaggio sul 
ponte della Bormida a titolo di esenzione dal pagamento di 
esso diritto in favore degli abitanti di quella città e dei suoi 
sobborghi. 

7930. Le Giunte municipali di Angera e di Besozzo e i 
comuni componenti i mandamenti di Angera, di Turro, di 
Gavirate, di Luvino e di Maccagno domandano la sollecita 
esecuzione del tronco di strada ferrata da Gallarate al lago 
Maggiore. 

7951. Comandoli dottore Alessandro, di Pisa, chiede una 
conveniente gratificazione per aver supplito alle funzioni di 
consultore medico dei regii spedali durante le ripetute as-
senze del titolare. 

7952. Le rappresentanze municipali di Civitanova e di Ri-
patransone, provincie di Macerata e di Ascoli, inviano pro-
teste simili a quella sporta dal municipio di Fermo colla 
petizione 7909. 

7953. Ieno De'Coronei Nicolò, da San Demetrio di Rossano, 
provincia di Calabria Citeriore, prega la Camera di prendere 
in considerazione la convenienza della pronta costruzione dei 
vari tronchi necessari a compiere una linea di strada fer-
rata che da Torino percorra sino a Reggio di Calabria. 

7954. De Calligny, marchese, membro corrispondente del-
l'accademia delle scienze di Torino, dichiarasi autore del 
sistema di compressione dell'aria messo in opera dagl'inge-
gneri addetti al traforo del Moncenisio, e chiede che la Ca-
mera abbia a lui i medesimi riguardi che si useranno all'in-
gegnere Piatti. 

7955. Assanti Giovanni, di Grottaminarda, provincia di 
Principato Ulteriore, domanda un impiego di commesso dei 
dazi indiretti od una pensione. 

ATTI SMKFERSI. 

BAiiiiAWTi . Pregherei la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza la petizione de' signori Conti Emidio ed Agostino Sac-
coni, di Ascoli, sotto il numero 7919. 

Si tratta di danni cagionati dalle truppe regie nella pro-
vincia ascolana per motivi strategici. Siccome i danni deb-
bono essere prima constatati al più presto possibile per es-
sere indennizzati dappoi, così credo che l'urgenza sia eviden-
temente dimostrata. 

(L'urgenza è ammessa,) 
feerì bi . Chiedo l'urgenza per la petizione 7950, colla 

quale i comuni della sponda lombarda del lago Maggiore 
sollecitano l'esecuzione pura e semplice della convenzione 
stabilita dal Governo e sancita dalla Camera colla compa-
gnia delle strade ferrate lombarde, perchè il tronco da Mi-
lano a Gallarate giunga al lago Maggiore. A malgrado delle 
più esplicite dichiarazioni, in questo momento nulla fu fatto; 
nessun lavoro incominciato ; e, come la congiunzione di Gal-
larate col lago, secondo la convenzione, dovrebbe essere 
compita col Io luglio del corrente anno, evidente ne risulta 
la necessità di esaminare d'urgenza la petizione indicata. 

susANi. Io prego la Camera non solo, ma la Commissione 
delle petizioni, quando le sarà trasmessa la petizione sulla 
quale l'onorevole Ferrari ha domandato l'urgenza, di riferire 
prontissimamente sopra di essa. 

Si tratta di una ferrovia, la quale per legge dovrebbe es-
sere finita, come ha detto l'onorevole Ferrari, il Io luglio 
di quest'anno. 

L'anno passato, la Camera il ricorda, si sollevarono dei 
dubbi sopra il mantenimento dell'esecuzione delle opere vo-
lute dalla legge 8 luglio 1860. La Camera ha molte volte 
espresso la sua deliberata volontà che i diritti acquisiti fos-
sero rispettali. 

Ora si dice (io non lo credo, ma quelle popolazioni sono di 
ciò allarmate) che la società abbia sospeso di dar mano ai la-
vori necessari pel compimento di quel tronco, fidandosi di pro-
messe avute, che si farebbe luogo ad una mutazione della 
linea. 

Quindi, se v'ha petizione che meriti d'essere riferita d'ur-
genza, ella è veramente cotesta. 

presidente. Il deputato Ferrari, appoggiato dal depu-
tato Susani, chiede che la petizione 7950 sia dichiarata d'ur-
genza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
rattazzi . Anch'io pregherei la Camera di voler dichia-

rare d'urgenza la petizione che porta il numero 7949, pre-
sentata dalla città di Alessandria. 



TORNAT A DEL 1 7 FEBBRAI O 

Si t ra t t a di to g l ie re un d i r i t t o di pe dag g io s ul po nte de l la 

B o rm i d a , e s ic c o me s imi l i d i r i t t i f u ro n o to lt i quasi i n tut t e  

l e a l t r e P ro v inc ie , pa re g ius to ed urg e nte i l  c o nc e de re l o 

s te s so v antag g io a l la c it t à di Ale s s andria. 

(È dic hia ra t a d 'urg e nz a .) 

PRESIDENTE. Si s o no fa t t i a l i a Came ra g li o mag gi s e-

g ue nti : 

Da l l a Giun t a mun ic ipa l e di Mi la no , 5 80 e s e mpla ri di due 

o pus c o li in t i t o la l i : Fe rro v i a de l le Alpi sul monte Settimo, 

pro g e t to e s e g uito per o rd in e de l la Giunt a da l la Co mmis s io ne 

a ciò de legata ; Progetto di ferrovia attraverso le Alpi, de l-
l ' ing e g ne re Ac c adrio Ca mi l l o ; 

Dal s ig nor N ic o lò le no de' Co ro ne i, da N apo l i, v e nti e s e m-

p la r i di una re laz io ne in t o rn o a l le fe rro v i e luc ano - c a-

l a b re ; 

Dal c av a l ie re Muo n i Da mi a no, s ei c o p i e: Osservazioni 

storico-filosofiche sulla pena capitale. 
( I l de puta to Mo ntane l l i pre s ta g iu ra me nt o .) 

Mi c o rr e o bb l ig o di e s o rta re i s ig no ri de puta ti c he g ià s o no 

s ta ti no mina t i re la to r i di Co mmis s io ni a v o ler  af f re ttar e i l 

p i ù pre s to po s s ibi le la pre s e ntaz io ne de l le re laz io ni. T al i s o no 

i s ig no ri de puta ti : 

Gue rr ie r i , per la le g ge re la t iv a a l la tarif f a dei pre z zi di 

priv a t iv a dei s ali e tabac c hi ; 

Caprio lo , per que l la de l l 'o rd ina me nt o de l le g ua rd i e do-

g ana li ; 

De pre t is, per le cas se di de po s ito e pre s t i t o ne l le princ i -

pa l i c i t t à del re g no. 

DEPRETIS. Do ma ndo la pa ro la. 

€ 4 P R i 0 i i 0 . Do mando la pa ro la. 

PRESIDENTE. I l de puta to De pre t is ha fac o ltà di pa rla re . 

DEPRETIS. Io ho c hie s ta la paro la s o lame nte per d i r e  

c he fr a bre ve s arà pre s e nta ta la re laz io ne s ul pro g e t to di 

le g ge a c ui ac c e nnava l 'o no re v o le s ig nor pre s ide nte. La re -

laz io ne s are bbe s tata pre s e nta ta p r i ma , se fos se s tato pos s i-

bi l e pro c e de re di p ie no ac c o rdo col min is t r o de l le finanze. 

Si e ra ras s e g nato un pro g e t to al s ig nor min is t ro , i l  qua le, 

do po av e rlo s tudia to as s ai t e mpo, non ha po tut o ac c e t ta rlo; 

e que s to ha pro do t t o na t ura lme nt e un ri ta rdo . T ut tav i a pos so 

as s ic urare la Came ra c he fr a po c hi g io rn i s arà pre s e nta ta l a 

re laz io ne. 

PRESIDENTE. I l de puta to Caprio l o ha la pa ro la. 

€ A P B i 0 i i 0 Qua nto a me de bbo d ic h ia ra r e c he non s o no 

i n g rado di pre s e nta re a l la Came ra la mi a re laz io ne s o lo 

pe rc hè la Co mmis s io ne non ha anc o ra po tut o finire  i l  s uo 

c o mpi to . 

S pe ro pe rò c he fr a po c hi g io rn i la Giunt a v e rr à ad una de-

finitiva  de te rmina z io ne, ed as s ic uro la Came ra c he, per pa rt e  

m ia , non me t te rò t e mpo in me zzo per pre s e ntare i l ra ppo rto . 

PRESIDENTE. Per la le gge s ul r i o rd ina me nt o de l le Ca-

me re di c o mme rc io fu no mina to re la to r e i l  de puta to Se lla ; 

i l de puta to Mart ine l l i per que l la s ulla r i f o rm a po s ta le; i l de-

puta t o Ga l le nga per la le g ge re la t iv a a s pe se per l 'a rma -

me nto de l la g ua rd i a naz io na le. 

MARTINEI IIII. Chie do di pa rla re . 

« A M i E N e A * Do ma ndo la pa ro la. 

PRESIDENTE. I l de puta to Mart ine l l i ha fac o ltà di pa r -

la re . 

MARTINEMI . La re laz io ne s ul la r i f o rm a po s ta le è g ià i n 

p ro n t o da qua lc he t e m p o; la Co mmis s io ne pe rò ha de s ide-

ra to , p r im a di pre s e nta rla alla Ca me ra, di av e re una s e c o nda 

c o nfe re nza col min is t ro . Do ma ni a s e ra si te rr à que s ta con-

fe re nza ; c o s ic c hé io c re do c he non ci s arà c he un g io rn o 

di r i t a rdo . 

PRESIDENTE. La paro la è al de puta to Ga l le ng a. 

GtAx iiENGtA. . La Co mmis s io ne inc aric a ta de l l 'e s ame del 

pro g e t to di le g ge per l 'a rma me nt o de l la g ua rd i a naz io na le  

ha c hie s ti de g li s c h ia r ime nti al Go v e rno, i qua l i r imande -

ra nn o la pre s e ntaz io ne de lla re laz io ne a qua lc he te mpo. 

CASTEMIA.NO. Io pre g he rei l 'o no re v o le no s tro pre s ide nte, 

g iac c hé si tro v a su que s to te rre no di e s o rtaz io ni, a v o ler  far e  

appe l lo anc he a lla d i l ig e nza de' c o mpo ne nti l a Co mmis s io ne 

inc aric a t a de l l 'e s ame del pro g e t to di le g ge s tato pre s e nta to 

dal min is t r o d 'ag ric o l tur a e c o mme rc io per la c irc o laz io ne 

de l le mo ne te d 'o r o ne l le Pro v inc ie me rid io na l i . 

Que s to pro g e t to v e nne d ic h ia ra t o d 'urg e nza s o no o rmai 

p i ù di qu ind ic i g io rn i , e da que l le pro v inc i e ci si fanno c o n-

t inu e is tanze pe rc hè i l pro g e t to s te s so abbia una s o lle c ita ri -

s o luz io ne, c he v a lga ad arre s tare i g rav i da nni de lla c ris i mo-

ne ta ri a da c ui que l le pro v inc i e s o no minac c ia te. 

Pre g he rei q u i n d i l 'o no re v o le pre s ide nte a v o ler  far e qua l-

c he is tanza a que l la Co mmis s io ne. 

MASSARI. Do ma ndo la paro la. 

PRESIDENTE Ha la paro la. 

MASSARI. La Co mmis s io ne inc aric a ta de l l 'e s ame del pro -

g e t to di le g ge a c ui fac e va te s té a l lus io ne l 'o no re v o le de-

puta t o Cas te llano non è s tata c o mpi ta se non s abbato s c o rs o. 

I l c o mmis s a rio del I uf f ic io , c he è que l lo c he de ve c o nv o c are  

la Co mmis s io ne, ed è i l  no s tro o no re v o le c o lle ga i l  de puta to 

P i ro l i , è as s e nte, ma c re do c he s arà di r i t o rn o que s t 'o g g i. 

I n qua lunque caso io pos so as s ic urare la Came ra e l 'o no re -

vo le pre o p ina nte c he tut t i i me mb ri de l la Co mmis s io ne ar-

re c he ranno i l  mag g ior  ze lo imma g ina b i l e nel d is impe g no de l-

l 'inc aric o c he ad e s si fu af f idato . 

P R E S E N T A Z I O N E D I D U E D I S E G N I D I I i E f t G E PER 

H i e S I O R I S P E SE S VI R I I i A N C I D E I . f § © © E 

1 S i l f i , E P E R I I ' E S P O S IZ IO N E D I L O N D R A . 

PRESIDENTE. Il min is t r o pei lav o r i pubb l ic i ha fac o ltà 

d i pa r la re . 

PERUZZI, ministro pei lavori pubblici. Ho l 'o no r e di 

pre s e nta re, a no me del min is t r o de l le finanze, due * pro g e t t i 

d i le g g e, uno per la c o nv a l idaz io ne di de c re ti re a li per au-

to riz zaz io ne di ma g g io ri s pe §e e s pe se nuo ve s ui v a ri i b i lanc i 

de l lo S ta to, per g li anni 1 8 6 0, 1 8 6 1, ed a nni p re c e de n t i; 

l 'a l t r o per ma g g io ri s pe se per l 'e s po s iz io ne i ta l ian a del 1 8 6 1. 

Foci. Ahi ! ahi ! ( I la r i tà ) 

VOTAZION E DEI/ DISEGNO DI LE66E PER II I CAR-

CERE CEI1I1UI1ARE DI SASSARI. 

PRESIDENTE. È a l l 'o rd in e del g io rn o la dis c us s io ne s ul 

pro g e t to di le g ge per la c o s t ruz io ne di un c arc e re c e l lula re  

g iud iz ia r i o ne l la c i t t à di Sas s ari. 

La dis c us s io ne e ra s tata ie r i s os pe sa pe rc hè e ra na to un 

dubb i o s o pra un'e s pre s s io ne us ata nel pro g e t to min is te r ia l e  

ed in que l lo de l la Co mmis s io ne. Ve rif ic atas i la le g ge qua le  

f u v o ta ta dai S e na to, ne r is u l t ò c he inv e ce di : a segrega-

zione continua, si de ve le g g e re : giusta la legge del 27 giu-

gno 1 8 5 7.  ̂

Se non v i s o no a l t r e o s s e rv az io ni, si po t r à me t te re a par-

t i t o l 'a rt ic o l o t , c o lla v a riaz io ne c he ho e nunc ia ta. 

« Art . 1. È auto riz za ta la s pe sa s t ra o rd ina ri a di l i r e 8 4 0 , 0 00 



CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 

per la costruzione nella città di Sassari , in Sardegna, di un 

carcere cellulare giusta la legge del 27 giugno 1857 , destinato 

alla custodia degli imputati e dei condannati alia pena del 

carcere non eccedente i sei mesi.« 

(La Camera approva.) 

« Art. 2 . Questa somma verrà stanziata ripartitamente nei 

bilanci del Ministero dell ' interno per gli anni 1862, 1 8 6 5 e 

186k nel modo seguente; c ioè : 

per l 'anno 1862 . . . . . . . . . . . L. 2 8 0 , 0 0 0 

1863 » 3 5 0 , 0 0 0 

1864 » 2 4 0 , 0 0 0 

e verrà inscritta in apposito capitolo delle spese straordina-

rie intitolato : Costruzione eli un nuovo carcere giudiziario à 

sistema cellulare nella città di Sassari.» 

Lo pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 

liISCffiSSIONE S&ffiffj DISECCO » 3 I i E « « E P E » L ' A P -

PROBAZIONE » 1 UNA COIVENZIONE P O S T I » ; 

c o i . » - A «4BtB-:ee&. 

p r e s i d e n t e . Prima di procedere alla votazione di 

questo schema di lègge, se non vi sono opposizioni, si pas-

serà alla discussione dei due altri per le Convenzioni postale 

conchiuse colla Grecia e colla Svìzzera. 

« Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a dari 

piena ed intera esecuzione alla convenzione postale colla 

Grecia conchiusa in Atene il 17[29 luglio 1861 , e le cui rati-

fiche furono ivi scambiate il gennaio 1862. » 

La discussione generale è aperta. 

Il deputato La Farina ha facoltà di parlare. 

BjA n'Amisi a . Ho domandato la parola per appoggiare la 

legge che autorizza queste convenzioni, le quali mirano a 

str ingere sempre più i legami d'amicizia colla Svizzera, a cui 

ci uniscono interessi di sicurezza comune ed antico amore 

di libertà ; e colla Grecia, alla quale ci uniscono antichi vin-

coli, tradizioni venerande, tendenze ad uno scopo comune ; 

perocché tra la Grecia e l'Italia esiste legame santissimo, che 

passa a traverso i secoli e giunge sino a noi. L'una nazione 

e l 'altra aspirano al sommo bene della propria indipendenza 

e della propria unificazione; l 'una e l 'altra si trovano a 

fronte due vecchie monarchie, destinate a perire per il bene 

dell 'umanità, le quali, come tutte le podestà caduche, si por-

gono vicendevolmente la mano. 

io poi ho notato con molta soddisfazione le parole colle 

quali l 'onorevole relatore chiudeva la sua relazione: 

« Noi abbiamo fede che ciò varrà ad assodare sempre meglio 

i vincoli che legano l'Italia alle nazioni amiche, e facciamo 

voti perchè non sia lontano il giorno nel quale il Governo 

possa proporre la convalidazione di quelle consimili conven-

zioni che tuttora mancano alla completa sistemazione del 

servizio postale italiano. 

« Fra queste convenzioni una è principalmente desiderata, 

quella colla Prussia. Non dubitiamo che il Governo s'ado-

prerà alacremente a concluderla, e teniamo per fermo che 

la Camera e il paese l 'avrebbero più d'ogni altra cara, per -

chè, soddisfacendo agl'interessi materiali dei due popoli, sa-

rebbe insieme prova di bene augurata amicizia tra nazioni le 

quali sono fatte per intendersi e stimarsi reciprocamente. » 

Queste parole sono state scritte tre giorni prima che il 

telegrafo ci avesse annunciato che una mozione sottoscritta 

da 151 deputati era presentata alla Camera prussiana pel 

riconoscimento del regno d ' I t a l i a , ed in quest'occasione la 

Camera non mancherà di unire i suoi voti a quelli della 

Commissione, e ciò servirà non solamente a restringere e 

rassodare i legami di simpatia e d ' interesse che ci uniscono 

colla nobile nazione germanica , ma nello stesso tempo a di-

mostrare che l ' I tal ia sa ben distinguere l 'Austria, nemica di 

l ibertà, dalPAlemagna, madre del libero pensiero. 

Spero che la Camera approverà in questa parie ìa pro-

posta della Commissione, e che il Ministero vorrà fare in 

modo che si stringano viemaggiormente le buone ed ami-

chevoli relazioni fra le due nazioni pel bene di entrambe. 

L ' I ta l ia , come tutte le grandi nazioni, non può rimanere 

isolata nel mondo c iv i le ; essa sente il dovere ed il bisognò 

di rispettare l'indipendenza di tutti gli Stati costituiti , ma 

nelio stesso tempo essa sente il dovere ed il bisogno di 

stringere fraternamente la mano a tutte le nazioni l ibere e 

degne di l ibertà. 

r i c a s o m ss., presidente del Consiglio. La causa italiana 

non può certamente restare isolata ne' suoi rapporti colle 

altre nazioni. Mosso da questo principio, il Governo, do ve ha 

potuto trovare corrispondenza di liberalità e dì magnanimità, 

si è sempre adoperato a far progredire la causa i ta l iana, e 

con essa, certamente, faceva progredire la causa del l 'uma-

nità. Tra i primi popoli che diedero verso l'Italia manifesti 

segni di simpatia vi è senza dubbio il popolo germanico. 

Il Governo prussiano, a cui si allude nella relazione, non 

che nelle parole dell 'onorevole signor La Farina, esternò 

continuamentequesti\sentimenti favorevoli alla nostra causa. 

Per dimostrarlo, ricorderò solo che il suo rappresentante 

a Torino si è mantenuto fermo nella sua sede, come fece il 

nostro a Berlino. Un inviato italiano è stato colà accolto con 

grande simpatia e con tutti gli onori alla solennità dell ' in-

coronamento del re di Prussia. 

Questi fatti sono più che bastanti a dimostrare che la s im-

patia per l 'Italia è assicurata presso la nazione tedesca , 

che rappresenta quant'altre mai la magnanimità e la civiltà, 

e presso il Governo illuminalo che presiede ai destini del po -

polo prussiano. (Bene ! Bravo !) 

p r e s i d e n t e . Se nessuno chiede di parlare, porrò a par-

tito l'articolo unico del disegno di legge. 

Ne do lettura : 

« Articolo unico. Il Governo dei Re è autorizsato a dare 

piena ed intera esecuzione alla convenzione postale colla 

Grecia, coachiusa in Atene il 17^29 luglio 1861 , e le cui r a -

tifiche furono ivi scambiate il 4 j l 6 gennaio 1862. » 

(La Camera approva.) 

TOT AZIONE ¡¡SS USO SCHEMA B I K.E&&E M E CON-

VENZIONE POSTAIjE COMiA SVIZZERA. 

p r e s i d e n t e . Ora passeremo al progetto di legge per 

l'approvazione della convenzione colla Svizzera, e così si po-

tranno porre a partito insieme i due progetti di legge. 

« Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a dare 

piena ed intiera esecuzione alla convenzione postale colla 

Svizzera, conchiusa in Torino l '8 agosto 1861 , e le cui ra t i -

fiche furono ivi scambiate il febbraio 1862. » 

Lo pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 

Debbo notare che si faranno tre votazioni distinte : la 

prima si riferisce al progetto per la costruzione di un carcere 

cellulare a Sassari ; le altre due che seguiranno sono per 

queste due convenzioni. 

(Si procede all'appello nominale.) 



TORNATA DEL 4 7  FEBBRAIO 

SCSAWI. Domando la parola. 

Si potrebbe rimandare la votazione dopo la relazione delle 

petizioni. (No ! noi) 

p r e s i d e n t e . Prego i signori deputati di presentarsi a 

misura che sono chiamati per aver bene il riscontro. 

(Segue l'appello nominale.) 

Si procederà al contro-appello, 

ìì deputato Piroli ha facoltà di parlare. 

s ' h o h . Sento che l'onorevole deputato Castellano ha 

chiesto che sia dato un eccitamento alla Commissione incari-

cala di esaminare il progetto di legge sul corso legale della 

moneta d'oro decimale per tutto il regno. 

Posso assicurarlo che questa Commissione è già stata con-

vocata per domani. 

® >r e s s » e ì s t e . Mi duole di dover annunciare che dallo 

spoglio dei voti apparisce non essere la Camera in numero. 

(Bisbiglio) 

Questa è cosa deplorevole e che spero non sia per rinno-

varsi. (Foci : L'appello !) 

Ad ogni modo credo mio dovere avvertire la Camera che 

domani, al principio delia seduta, si procederà all'appello no-

minale, e che il nome di quelli che mancassero saranno re-

gistrati nella gazzetta ufficiale. 

La seduta è levata alle ore 3 1/2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Votazione per ¡scrutinio segreto sui progetti di legge : 

1° Costruzione di un carcere cellulare a Sassari; 

V Convenzione postale colla Grecia ; 

3° Convenzione postale colla Svizzera ; 

Discussione de! progetto di legge per l'approvazione di 

spese straordinarie ia aggiunta al bilancio 1861 del Ministero 

della guerra ; 

5° Relazioni di petizioni. 

Discussione dei progetti di legge: 

6° Cumulo d'impieghi, di pensioni e d'assegnamenti; 

7° Privativa de? sali e tabacchi. 

TORNATA DEL 18 FEBBRAIO 1862 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE M1NGHETTI, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Omaggi. ~ Approvazione dei due articoli del disegno di le ĝe per convalidazione di spese straordinarie sui 

bilancio della guerra del 1861 — rotazione a squittinio segreto, ed approvazione dei disegni di legge: approvazione 

delle convenzioni postali colta Grecia e colla Svizzera; costruzione di un carcere a Sassari; spese straordinarie sopra 

accennate. — Il deputato Sineo presenta un disegno di legge. ~z Domanda del deputato Avezzana circa V'invio di legni 

italiani nel Messico, e risposta del presidente del Consiglio. — Proposta sull'ordine della discussione del deputato Luzi 

— Parlano i deputati D'Ondes-Reggio, Capone, Bottero, Mandoj-Albanese, Susani e Macchi—Si passa all'ordine del 

giorno. ~ Presentazione di un disegno di legge del ministro per l'agricoltura e commercio sull'istruzione agraria. — 

Relazioni di petizioni —» Petizione della Giunta municipale e dei cittadini,di Cologno contro gli abusi del vescovo di Ber-

gamo — Discussione sugli abusi degli ecclesiastici, e sui diritii del Governo nel reprimerli — Considerazioni ed istanze 

dei deputali Mancini, D'Ondes-Reggio, Macchi, Mìchelini, Camozzi, Bixio e Di Cavour — Opinioni e dichiarazione del 

guardasigilli — S'invia la petizione al Ministero — Petizione dei cittadini di Bergamo per Vallontanamento del loro 

vescovo — Il deputato D'Ondes-Reggio combatte le conclusioni proposte — Parlano i deputati Coppino, relatore, Macchi, 

Mancini, Camozzi, Plutino e Brofferio — S'invia pure al Ministero — Avvertenze dei deputati Sanguinetli, Mazza, rela-

tore, Alfieri ed Ara sulla petizione 7745, relativa ad impiegati municipali — Istanze del deputato Ugoni sulla petizione 

7780 — Sulla petizione di alcuni dottori delle provincie meridionali prendono a parlare i deputati Sanguinelti, Gallozzi, 

relatore, La Farina e Mancini. 

La seduta è aperta all'una e tre qi^rt i pomeridiane. 

m a s s a r i , segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che è approvato. 

sHseaas , segretario, espone il seguente sunto di peti-

zioni : 

7986. Franchini Epaminonda, luogotenente prima del 1848 

nell'armata austriaca, capitano di gendarmeria del Governo 

provvisorio di Venezia, domanda la pensione equivalente a 

questo suo ultimo grado. 

7957 .1 trafficanti di tabacchi in Palermo chiedono sia ac-

cordata una proroga alla Sicilia per dar eseguimento alla 

legge che trattasi di estendere a tutto il regno intorno alla 

privativa dei tabacchi, onde abbiano tempo di smerciare le 

provviste di tal genere che ritengono nei loro magazzini. 

7958. Manensi Nicola, di Avigliano, provincia di Basilicata, 

esposti i servizi gratuiti prestati alla causa nazionale come 

volontario rfell'esercito capitanato da Garibaldi, domanda 

che il Governo lo ponga in grado di continuare l'opera sua 

a prò della patria. 

7959. Le monache di San Benedetto e Santa Chiara, da 


